
SALÒ. Leoni (del Garda) in casa,
agnelli in trasferta. Non cam-
biail trendnegativo della squa-
dra di Aimo Diana lontano da
Salò.

Particolarità. O meglio, fuori
dai confini bresciani: in nove
uscite infatti i verdeblù hanno
ottenuto solamente due vitto-
rie. Quella che fa testo è la pri-
ma, il 30 ottobre, contro la Clo-
diense(1-0)aLegnago.Retede-
cisiva di Boci al 36’ della ripre-
sa, dopo una bell’azione corale
con Pietrelli e Balestrero.

Conta«meno» alivello di sta-
tisticala seconda,perduemoti-
vi: perché era un derby (e que-
ste sfide, si sa, sono da tripla) e
perché il successo è comun-

que arrivato nel territorio bre-
sciano, a Lumezzane. Era il 23
novembre e al Tullio Saleri i
gardesani s’imposero 3-1: van-
taggio firmato da Dubickas al
6’ e pari di Monachello al 31’.
Nella ripresa, allungo decisivo
con Cavuoti (27’) e Pietrelli
(41’).

Solo tre i punti nelle restanti
sette trasferte, frutto di tre pa-
reggi, contro Pro Patria (0-0),
Pergolettese (2-2,
ma con i gardesani
che erano avanti di
duereti grazie aDu-
bickas e Pietrelli) e
Padova (0-0). Quat-
troinvecelesconfit-
te, di cui tre per 1-0,
contro Renate, Vicenza e Pro
Vercelli, ed una per 3-2 a Tren-
to (non bastano Pilati e Bale-
strero).

In casa, invece, è tutta un’al-
tra storia, dato che i leoni del
Garda non hanno mai perso,
ottenendo sette successi (con
Virtus Verona, Giana Erminio,
AlbinoLeffe, Caldiero Terme,
Lecco, Atalanta U23 e Triesti-

na) e due pareggi (Novara e Al-
cione Milano). Un ruolino di
marciainterno identico a quel-
lo di Padova e Vicenza, che pe-
rò lontano dal proprio stadio
hanno ottenutorispettivamen-
te 13 (con una gara in meno) e
8 punti in più.

Consapevolezza. Aimo Diana
non ha cercato alibi dopo la
sconfitta contro la Pro Vercelli,

ma determinante
è stato l’errore di
Luciani che ha
spianato la strada
a Coppola per
l’1-0. L’assenza
dello squalificato
Pilati si è fatta si-

curamente sentire, anche se i
gardesani avevano subìto gol
nelle due precedenti sfide con-
tro Lumezzane ed Alcione, con
il centrale presente. Al termine
del 2024 mancano due partite,
una al Turina contro l’Arzigna-
no e una a Novara: due match
da vincere per provare ad ac-
corciare dalla vetta. //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. Quella di sabato
con la Pro Patria è un’altra oc-
casione persa per il Lumezza-
ne, che in stagione ha fin qui
dimostrato di faticare contro le
cosiddette piccole.

Momento. L’umore certo non
è dei migliori dato che una vit-
toria manca ormai da quattro
turni. Mafra infermeriaaffolla-
ta e l’episodio del rosso a Ma-
lotti dopo appena mezz’ora di
gioco, certo non si potevachie-
dere di più a una squadra che
si è compattata nelle difficoltà.

Il problema del Lumezzane
però, in questo girone d’anda-
ta, sono i punti lasciati per stra-
da contro le formazioni in pie-
na bagarre salvezza. Conside-
rati infatti i 6 match che i rosso-
blù hanno affrontato contro le
squadre che occupano al mo-
mento la zona retrocessione,
annotiamo appena 6 punti
conquistati su 18. Una vittoria,
peraltro ottenuta contro la
Triestina che ha dimostrato di
meritare ben altre posizioni,
tre pareggi e due ko sono un
ruolino di marcia rivedibile
controavversari fin qui inferio-
ri.

Dopo il bell’inizio con la Vir-
tus Verona è arrivato infatti lo
scivolone, seppur condiziona-
toda discutibiliepisodi arbitra-
li, contro la Pro Vercelli (0-2),
che ha preceduto la gara domi-
nata e gettata alle ortiche con-

tro l’Union Clodiense (1-1) e
l’impresa del Nereo Rocco di
Trieste (2-3). A seguire sono ar-
rivati poi il ko interno con la
Pergolettese(0-2), ilmezzopas-
so falso sul campo del Caldiero
Terme, su cui pesa
un rigore fallito da
Monachello (2-2), e
infine l’1-1 di saba-
to al Saleri con la
Pro Patria.

Raffronto. Rispetto
alla scorsa stagione
i valgobbini veleg-
giano ancora a +5 in classiica,
ma la media punti contro le ul-
time sei della classe crolla dra-
sticamente a 1 punto a partita,
soprattutto se confrontato al-
l’1,75 mantenuto contro le al-
tre.

«Quando affronti squadre
che stanno più in basso in clas-
sifica - racconta il difensore
Alessandro Dalmazzi dopo la
sfida con la Pro Patria - è nor-
male che tendano a coprirsi e

ripartire. Ormai le
abbiamo incrocia-
te quasi tutte. Sicu-
ramente abbiamo
sbagliatoconla Per-
golettese in casa,
ma nelle altre ab-
biamodatoilmassi-
mo,dominandoan-
che per larghi tratti.

Non è facile affrontare squa-
dre chiuse con una linea a cin-
que bassa, al contrario quando
trovi squadre della tua stessa
classifica ti puoi esprimere più
a viso aperto». //

ALBERTO ROSSINI

GUSSAGO. Dieci punti in classifi-
canonsarannopoimolti,maval-
gono per il momento il penulti-
mo posto che vuol dire play out
in Promozione e, soprattutto, 7
diquei10mattoncinisonogiun-
ti nelle ultime quattro partite. Sì,
il Gussago di Andrea Abrami ha
cambiatopasso.«Ilsegreto?Ave-
vamo semplicemente bisogno
di comprendere la categoria,
cheènuovaecheperaltroabbia-
mo raggiunto in estate inoltrata,
con il ripescaggio, dopo avere
giocato fino al 2 giugno. Adesso
siamo sulla strada giusta, anche
se è ancora lunga».

Abrami svela un retroscena.
«Auncerto puntohoparlatoalla
società:nonhomaiparlatodidi-
missioni,perchésonotroppole-
gato al gruppo per farmi da par-
te,maalladirigenzahodettoche
avrei capito, eventualmente, il
mioesonerodaparteloro.Hori-
cevuto come risposta la massi-

ma fiducia, che non si basa solo
sulla riconoscenza per il bel per-
corso nei due campionati di Pri-
ma. Sarà un caso, ma da lì sono
arrivati i risultati. È stato come
iniziare un nuovo campionato”.

IsuccessisuOrsaeRezzatodi-
mostranochenegliscontridiret-
ti questa squadra se la gioca.
«Ma abbiamo anche pareggiato
con Sported e Verolese, squadre
da play off, e ce la siamo giocata
alla pari con la Pavonese capoli-
sta: il coraggio non ci manca». //

GIOVANNI GARDANI
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Cenerentola non sola, il Gussago ha cambiato passo
Promozione
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